
Assessore Economia, Attività Produttive, 

Politiche del Credito e Turismo

Oggetto: G.U. Serie Generale n. 176 del 24-07-2021 – Suppl. Ordinario n. 25. 

a mezzo pec

A 

Sindaci dei Comuni della Toscana

ANCI Toscana

Organizzazioni ANVA e FIVA regionali

Si rende noto, per opportuna conoscenza, che sulla G.U. Serie Generale n. 176 del

24-07-2021 – Suppl. Ordinario n. 25 - è stata pubblicata la legge 23 luglio 2021, n. 106,

recante «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,

recante misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i

giovani, la salute e i servizi territoriali» (c.d. “Decreto Sostegni-bis”), entrata in vigore il

25-07-2021.

La suddetta legge contiene un articolo di cui, per comodità di lettura, si riporta di

seguito il testo:

«Art. 56-bis. – (Rinnovo delle concessioni di aree pubbliche) 

1. In relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i comuni possono concludere

il procedimento amministrativo di rinnovo delle concessioni di aree pubbliche ai sensi di

quanto previsto dalle Linee guida di cui all'allegato A annesso al decreto del Ministro dello

sviluppo economico 25 novembre 2020, pubblicato nel sito internet istituzionale del

Ministero dello sviluppo economico il 27 novembre 2020, entro il termine stabilito

dall'articolo 26-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,

dalla legge 21 maggio 2021, n. 69. Entro tale termine possono essere verificati il possesso

dei requisiti soggettivi e morali e la regolarità contributiva previsti dalle Linee guida di cui

al primo periodo».

Tale disposizione, richiesta dalle Regioni e dalla nostra in particolare, superando le

criticità interpretative intervenute a seguito delle disposizioni contenute nell'art. 103,

comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, come convertito dalla legge 24 aprile

2020, n. 27 e nell’art. 26-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, come convertito dalla

legge 21 maggio 2021, n. 69, attribuisce ai comuni la facoltà di concludere il procedimento

amministrativo di rinnovo delle concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su

aree pubbliche, aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, ai sensi di quanto previsto dalle

Linee guida di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 novembre 2020,
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entro il termine di novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di

emergenza epidemiologica in corso. 

Si ricorda che, ad oggi, lo stato di emergenza epidemiologica è stato ulteriormente

prorogato fino al 31 dicembre 2021 dall’art. 1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,

recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per

l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche». 

Lo stesso art. 56-bis citato stabilisce che, qualora ci si avvalga del termine di

proroga, la verifica del possesso dei requisiti previsti dalle Linee Guida, ossia i requisiti

soggettivi professionali, ove richiesti, e di onorabilità, l'iscrizione ai registri camerali quale

ditta attiva, nonché la regolarità contributiva, potranno essere verificati entro lo stesso

termine. 

In conclusione, i Comuni, nell’esercizio delle proprie competenze, potranno

utilizzare il termine ulteriore loro concesso per la conclusione dei procedimenti oppure

concludere anche prima i procedimenti stessi, già avviati, rinnovando le concessioni scadute

fino al 31 dicembre 2032, secondo quanto indicato al punto 6 delle linee guida ministeriali

del 25 novembre 2020.

Cordiali saluti.

      L’Assessore 

       Leonardo Marras 
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